Sommario IV riunione (4/7/2012) di programmazione delle attivita’ da intraprendere su DAFNE durante la fermata dedicata all’installazione dell’ inner tracker di KLOE ed al consolidamento del complesso di Acceleratori (fermata lunga).

Presenti: Ghigo, Tommasini, Rotundo, Ricci, Sanelli, Iungo, Milardi, Delle Monache, Alesini, Sgamma, Buonomo, Stella, Zobov, Drago, Serio, Buonomo, Gallo.

Piano interventi servizio RF (Gallo)

Impianti, cavità e guide d’onda: 

· Manutenzioni ordinarie impianti

·  Ispezione main couplers 

·  Pulizia guide d’onda 

· Encoder tuners: implementazione protocollo rilettura
LLRF - Attività di consolidamento sistema RF FBK analogico

· Portare variabili di setting sotto sistema di controllo;

· Aggiungere filtrature analogiche “smart” per performance improvements

Sistemi PLC

· Sostituzione PLC interlock RF Main Rings, posizionato in sala DAFNE. Si tratta di un sistema Telemecanique basato su CPU TSX 47425, da rimpiazzare sempre con un sistema Telemecanique della serie Modicon Premium, processore TSX P57103, e porting del software da PL7-3 a PL7-PRO. Operazione già fatta con il sistema PLC Damping Ring senza problemi, unica differenza il maggior numero di variabili in gioco nel sistema dei Main Rings. 


Costo stimato: 4 k€  (3 k€ HW + 1 k€ cabling)

· Sostituzione dei 2 sistemi PLC che gestiscono i 2 impianti di potenza, anche questi sistemi Telemecanique basati su CPU TSX 47425, da rimpiazzare sempre con due Modicon Premium, processore TSX P57103, e relativo porting del software da PL7-3 a PL7-PRO. Questa attività si presenta più complicata della precedente in quanto si rende necessario il rifacimento di tutti i cablaggi, operazione che si pensa di affidare alla ditta ABM. 


 Costo stimato: 18 k€  (10 k€ HW + 3 k€ porting and installation, 5 k€ spares)

Ghigo chiede cosa accade al sistema di LLRF FBK se si lavora con tesioni RF piu’ basse delle attuali (200÷220 KV).  Si risponde che A 150 KV con 2 A di corrente accumulata l’attuale sistema analogico di LLRF FBK diventa inefficace.

Milardi: sarebbe auspicabile una prova del sistema di LLRF FBK, compatibile con basse frequenze della cavità RF, prima della fermata di Dicembre.

Ingegneria Elettrotecnica e Magneti (Iungo)

Manutenzioni straordinarie parco alimentatori Dafne:

Danfysik   rup Iungo

Hazemayer  rup Sardone

Ocem   rup  Bolli

Inverpower (32 skew corrector 64 short e long)  Ceravolo Martelli

Riparazioni in sospeso ….

Modifiche PLC  Ceravolo

IMPORTANTE INTERFERENZA con Impianti a fluido per la necessità dell’impianto di raffreddamento per le prove di potenza di tutti gli alimentatori.

In evidenza:

Sull’alimentatore Danfysik  di Kloe sostituzione dei tubi di migliore qualità  interni all’alimentatore 

Sarebbe opportuno fare un lavaggio chimico su tutto l’alimentatore. 

Su alimentatori Oxford dei compensatori criogenici acquisizione ricambi e eventuale riparazione se possibile, altrimenti abbiamo in lab. un alimentatore e un dc link riparati pronti alla sostituzione in caso di guasti.

Sul setto 2 gradi elettroni necessità di smontaggio magnete per ripristino isolamento per problemi di guasto verso terra. (in collaborazione con Meccanica)

Giro di manutenzione per serraggio cavi di potenza, controllo connessioni protezioni termiche, isolamento del magnete con particolare attenzione all’isolamento del raccordo sui tubi del raffreddamento su tutti i magneti di Dafne (Acc.,T.L., Main Rings.) Sarebbe opportuno fare questo giro insieme ad un meccanico ed un idraulico per controllare sia i serraggi meccanici dei magneti e le connessioni idrauliche.

Controllo avvolgimenti solenoidali su MRp. Tali avvolgimenti sono presenti anche all’interno degli anti-solenoidi nella IR.
Milardi ricorda che il controllo dei solenoidi compensatori va integrato nel SC di DAFNE. Al momento Ligi e Stecchi sono coinvolti nell’operazione.

Su domanda di Milardi si conferma che sono disponibili le bobbine di ricambio per 2 wiggler completi (20 poli centrali, 10 coppie, e 8 poli terminali).

Sgamma fa notare che i setti a 340 dei MR sono stati allineati in maniera empirica, va pianificata una procedura sistematica che richiede lo smontaggio delle schermature.

Sanelli commenta che tutti gli interventi prospettati dai diversi servizi non prefigurano, a suo avviso, un piano sufficientemente aggressivo in grado di riportare l’efficienza di funzionamento di DAFNE al di sopra dell’ 80%. Ghigo risponde che preferisce fare delle richieste realistiche basate su cio’ che e’ strettamente necessario.
Diagnostica e Controlli (Serio)

· Strumentazione per la sala controllo: due oscilloscopi per sostituire quelli non piu’ funzionanti.

· Parti di ricambio per i kicker di iniezione: 1 tyratron per l’accumulatore, 1 tyratron per I MRs. Nel caso in cui negli anelli di collisione si riesca ad utilizzare i nuovi sistemi con impulsatore corto il secondo tyratron diventa superfluo. Si ricorda che i nuovi impulsatori non sono regolabili in ampiezza, quindi bisogna capire come ovviare a questa limitazione.

· Alimentatori per ICE: misure con il fascio hanno evidenziato che la tensione dc erogata dagli attuali alimentatori e’ insufficiente per rimuovere la nuvola di elettroni ad alta corrente. Si ricorda che l’elettrodo installato all’interno del wiggler nella sezione PS2 evidenzia un corto resistivo ed andra’ sostituito.

· Vanno ripristinate le funzionalita dei seguenti sistemi di diagnostica:

· beam loss monitor nei MRs

· misura di corrente nelle TL

· misura di orbita e tuni in A

· Le misure di posizione acquisite con i moduli libera vanno integrate nell’applicazione del SC che misura l’orbita degli anelli.

Zobov afferma che per gli ICE sarebbe opportuno avere degli alimentatori in dc in grado di fornire una tensione regolabile nell’intervallo ± 1 KV con una corrente di ± 100 mA.

Milardi chiede di rendere triggerabile la visualizzazione delle flags nella TL e di sostituire l’attuale monitor con un dispositivo, auspicabilmente integrato nel SC,  in grado di salvare ed elaborare l’immmagine del fascio. Serio ricorda che i segnali delle flags in passato erano connessi a due Spiricon poi caduti in disuso.
